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Associazione ex Consiglieri Regionali 

PREMIO CAMPANIA EUROPA 

XXII^ Edizione 2026 

BANDO Dl CONCORSO 

Premio speciale "Istituto di Cultura Sossietta Scialla" 

Art. 1- 

Art. 2- 

L'A.R.E.C., Associazione degli ex Consiglieri della Regione Campania, d'intesa con la 
V. Presidenza del Consiglio Regionale della Campania indicono la XXII^ Edizione del 
Premio "CAMPANIA EUROPA"2026 con l'intento di promuovere la riflessione sul tema 
della Comunità Europea, con particolare riferimento al ruolo che la Regione Campania 
in essa svolge. 

La partecipazione è riservata agli studenti dell'ultimo anno delle istituzioni scolastiche 
di istruzione secondaria di Il grado della Regione Campania. Ciascuna Istituzione 
Scolastica potrà concorrere con tre elaborati, che possono essere redatti in forma di 
tema , e devono attenersi al limite minimo di tre cartelle. 
I partecipanti dovranno redigere l'elaborato su uno dei seguenti temi: 

Traccia 1 

 

Come è noto, l’Italia è uno dei Paesi fondatori dell’attuale Unione Europea, che ebbe origine dalla 

Comunità Economica Europea (CEE) istituita con il Trattato di Roma il 25 marzo 1957, firmato da sei 

Paesi fondatori: Italia, Francia, Germania, Paesi Bassi, Lussemburgo, Belgio, sulle basi di un 

precedente accordo economico del 1951: il Trattato di Parigi, che istituì la Comunità Economica del 

Carbone e dell’Acciaio (CECA). Con l’istituzione della CEE venne stabilito per la prima volta un 

mercato comune fra i sei Paesi, con la libera circolazione di persone, beni e servizi. L’Italia, non solo 

perché storico membro fondatore, ma anche per la forte rappresentanza in seno al Parlamento 

Europeo (73 eurodeputati) e la sua posizione geografica considerata come “porta del Mediterraneo” 

tra l’Europa e i Paesi Nordafricani e Arabi, ha avuto da sempre una forte influenza come partner con 

i Paesi Extraeuropei per la cooperazione, lo sviluppo economico e le politiche di sicurezza. Questo 

importante ruolo si è accentuato con il Trattato di Maastricht sull’Unione Europea (TUE) del 1992. 

Allo stato attuale, purtroppo, guerre sanguinose hanno messo alla prova il ruolo fondamentale 

dell’Europa stessa, con il tentativo di emarginazione operato da altre Potenze Mondiali. Lo studente 

faccia una riflessione sull’attuale funzione ed influenza dell’UE, che oggi conta 27 Stati Membri,  

nello scacchiere mondiale, con eventuali proposte per dare al “vecchio Continente” il ruolo 

fondamentale di Motore di Civiltà, Progresso e Pace. 
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       Traccia 2^  

L’ex Presidente della Bce (Banca Centrale Europea) ed ex Primo Ministro Italiano, Mario Draghi il 24 

ottobre, intervenendo in un Convegno, ha osservato che la prosperità europea si è affermata 

sull’apertura ai mercati e sul multilateralismo. Oggi, invece, sembra affermarsi un forte 

“protezionismo” con azioni unilaterali, che generano, poi, confusione mondiale sui mercati di altre 

Nazioni. Anche nel delicato settore dei cambiamenti climatici, l’Europa è stata la prima ad accendere 

i riflettori su questo argomento, sostenendo costi elevati per la realizzazione di energia sempre più 

pulita, ma recentemente si assiste al “ritiro” di quanto programmato da Nazioni di grande rilevanza 

politico-militare e commerciale. In effetti, mentre il mondo intorno a noi sta cambiando 

radicalmente, l’Europa fatica a rispondere. Ciò solleva una domanda cruciale: perché l’Europa non 

riesce a cambiare?  La soluzione, secondo l’ex Presidente del Consiglio, è una sorta di “Federalismo”, 

in senso pragmatico, più che politico, che consentirebbe agli Stati membri di agire con più velocità, 

contribuendo a rinnovare lo slancio democratico dell’Europa stessa. Lo studente dia un suo giudizio 

su questa tematica, con valutazione se un domani si potrà giungere verso un federalismo anche 

politico tra gli Stati Europei Membri della Comunità, con la legittimazione democratica e più 

profonda dei singoli Governi facenti parte, soprattutto nei settori della Politica Estera, della Difesa 

e della Sicurezza Energetica. 

Traccia 3^  

 

Dalla fine della Seconda guerra mondiale, dopo ottanta anni di Pace, di Libertà, di sviluppo 

economico, di nuovi diritti personali e sociali, l’Europa è minacciata dalle possibili derive e 

conseguenze della guerra di aggressione della Russia contro l’Ucraina. 

L’aggressività e la sopraffazione sono come infatti sostengono Papa Leone IVX e il Presidente della 

Repubblica Mattarella, le radici di tutte le guerre.  Vanno, dunque, combattute e estirpate facendo 

prevalere la ragione, i diritti dei popoli, il diritto internazionale. 

Si delinea, invece, una preoccupante corsa al riarmo anche per l’Europa, sottraendo risorse 

essenziali per lo sviluppo e, soprattutto, all’impegno collettivo contro la “decarbonizzazione“ e i 

cambiamenti climatici. 

Si delinea un grave pericolo per il futuro dell’Europa che appare sempre più debole, per la civiltà 

occidentale e per le giovani generazioni. 

       Come ricorda la Storia, gli “anziani potenti del mondo “decidono le guerre e i giovani sono 

costretti a combattere e anche a morire. 
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“Che fare? “per rafforzare, come indispensabile, il ruolo dell’Europa, per evitare nuovi 

sconvolgimenti umani e sociali; per difendere la democrazia e la libertà irrinunciabili fonti di 

progresso civile; per costruire un Nuovo Umanesimo del quale il mondo ha assoluto bisogno.  

 

    Art. 3- Gli elaborati dovranno essere inoltrati dalle Istituzioni Scolastiche, completi delle 

indicazioni dell'autore e della classe, con indicazione del nominativo e dei recapiti telefonici e di 

posta elettronica del docente referente, entro e non oltre il giorno 9 aprile 2026 alla Presidenza 

dell'A.R.E.C. Campania (Centro Direzionale, Isola F8 80143, Napoli), per posta elettronica 

all'indirizzo arec@cr.campania.it 

Una Commissione regionale, composta da rappresentanti dell'AREC oltre che da eminenti 
personalità della cultura, della scuola e del giornalismo, selezionerà gli elaborati migliori, in numero 
di tre per la città metropolitana di Napoli, per le province di Caserta e Salerno, e due per le province 
di  Avellino, Benevento e per la città di Napoli. Ai quindici   vincitori sarà offerto un soggiorno-studio 
presso le Istituzioni della Comunità Europea,  entro la prima decade di maggio 2026 . Saranno 
assegnate, come premio speciale, sei cornucopie in argento agli Istituti di appartenenza 
dell'alunno/a, che avrà conseguito il maggior voto, una per ogni provincia e una per la città di Napoli 
dall'Istituto di Cultura "Sossietta Scialla". 
La premiazione per la consegna degli attestati avverrà nella sede istituzionale del Consiglio regionale 
della Campania a Napoli, Centro Direzionale Isola F13 nella quarta decade di aprile 2026. 

Per ogni opportuna informazione è possibile rivolgersi al Dr. Carmine Ranucci (mobile 3279033000-
uff.0817783807 - e-mail: arec @cr.campania.it)  

     Associazione Ex Consiglieri Regione Campania - A.R.E.C. -Centro Direzionale Isola F8- 80134 Napoli 
          081-7783807 e.mail arec@cr.campania.it 

 



 


